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Seduta dell'11 marzo. 
La seduta''si'apre allo' 14:' • '" 
Palbeftì: Essondo presento noU'anla 

l'on, Bianchori, olotto preiiidonte della 
Camera, lo invito ad ucóuparé il ano 
seggio, (Applausi generali é prolung).' 

Bianctierl 'sale al banoo delia presi-
doiize: Palbértl ai alza, gli tauovo in­
contro e scambia l'abbrecoio e il biloio 
rituali. 

Indi l'on. liianctieri prouaozla, alando 
in piedi, un ajtfilaudlto discorso di cir­
costanza: 

Inooininoià, la disoussionè sulle di-
chiarazroni del Govorno. 
L'on. Zanardelli s'alza dal suo posto 

e fa la storia^ delleidiniiaaionir. del; Mi-'-
nistoro a della non acccttazione di esse 
por parte'del Sovrano. 

Indi ai limita a dire elle 11 Ministero 
attende sereno e tranquillo il giudizio 
della rappresentanza nazionale. 

Vi è stata una grande delusione in 
molti deputatile molte tribune. 

Ma ohe cosa si aspettava i 
Zanardelli'i parierit lungamente dn-' 

rante la discussione. Oggi non poteva 
e non doveva dire che quanto ha detto. 

L'on. Zanardelli prega poi Ja Ca­
mera ohe sospenda la seduta sino alle 
oro 17, dovendo il Ministero recarsi al 
Senato. 

Molte voci : <A domani! A domanil». 
Altre vóci '.(dall' &tsr4nla Sinistra) : 

« M» ohe'domani ! Uggì, oggi ! ». 
E oosl la seduta si sospende e l'aula' 

ai vuota coib^ pei* incanto. 
La sedila sì ò risiperta ijlle ore 17 

precise. ' • ' • ' • 
Appeija aper^ la seduta ha la parola 
Qìòiiili:' « Ho .1' onore di presentare 

al SanatOf», (ilarità) 
KÓffJV"'«Alla Camera! AllaCameral». 
Qioliiii:t.K s!tia,to ali lapsus linguae. 

Ho,;dunque,!l'onoro di'prJBsentare alla 
Camera due diségni di legge: uno per 
ras3anì;iqiie.,|lire,(ta dei pubblici servizi 
da parta.dei!Comuni e per la costitu­
zione'éd>^ijaminlstra!sione dello azieiide 
spada),!; peltro 'relativo alla as'sistenza' 
ed air^,'T)gilanza. zooiatrlca ».. 

Quindi, jjecomincia la discnssiono sulle 
comuniijMioni del Governo e parla per 
prlmoi il'ob..'Qui'nf^n che scioglie un 
inn'o'alta' politica liberale e conclude 
affermando che l'on. Zanardelli troverà 
sempre 'nella [coscienza del dó'v.e're 
compiuto la: più grande soddisCazione 
della; sua vita di uomo politico. 

La: Me 'del discorso dell'nn.'. Qain-
ten è'salutata da molti applausi. 

Parlano (](uindii Donati che. fa una 
oartida ppfttro ii divorzio, e Oervaaio 
che "crìtica prima la politica' del Go­
vernò, e poi il progetto sul divorzio ac­
cennando tra' l'altro all'offesa e al do­
lore cagionato al pontefice coll'annunzio 
del .diy.oczio : 

Qui tuecede un flolmond». Nemmeno 
gli amici del Gava;;ì:.q3ai!tg!S(;t.4{ter.eHa. 
Grida, nrli,,ij^ tutte,, ,le parti, comprese 
le tribuno. 

PranipoUni, Ciccplliei a\\,v\ gridano: 
« Ma. andate al Vaticano a gridare 
Vivà'fl'Paìji'Kè ! Non è questo il vostro 
postolft. . . , i . , 

Ferri : « Tenete più al prete che al 
Re ! » 

(2) APPENDfCE AL FRWLl 

liianchcri: «Ferri , la invito».... 
Ferri : « Ma io lo richiamo al pa­

triottismo ! • 
Finito il discorso Gavazzi, la seduta 

è tolta fra l'animazione e i commenti, 
ma senza altri incidenti, alle ore 18.55. 

./!ìk.l* S e n a t o . 
Ramali — Al Senato .intorvennof<) 

lutti ì ministri tranne Priuotti, Baccelli 
e di Broglio. I senatori orano circa 
cento. .j... ' 

Parecchi deputati si trovavanò'néllcr 
loro tribune. .Nelle tribune pubblica, a 
privata vi era molto pubblico a parec­
chio signore. 

La seduta si é aperta alle 16,15 
sotto la presidenza Saracco, il quale 
ha dato subita la parola all'on. Zanar­
delli che, riputò lo dichiarazioni fatte 
alla Camera, 

'Indi fu tolta la seduta. 

DALLA CAPITALE 

I ppogetti di CarcanOi 
Roma ti — U ministro dolio finanze 

on. Carcano presenterà, alla Camera un 
progetto modificante l'attuale legge per 
la riscossione dello imposte, e ripre-
sentorà i progotti per le tare sulle 
moroi importato, per il personale do­
ganale, por il repertorio doganale e 
quello por le obbligazioni del prestito 
Bevilacqua-La Masa. 

UNA SOPRATASSA SUI VIAGGIATORI, 
Itoma 11 — Si afferma cho, allo 

scopo di fronteggiare la maggiore spesa 
che graverà sull'erario in seguito agli 
aumenti di stipendio.ijd all'organioo pei 
ferrovieri, verrà impqsta,una sopratassa 
sui biglietti dei viaggì\ttori, graduandolo 
seconj^o la percorrenza. 

• . . . ; ^ , t i l t 

GonforeoEa ttnuta «Ila Scuola Popolare di Saoila 
'' Mi'-iiiHttra'Barieo'Forauotte, 

Cediamo quindi la parola 'di icaro 
poèta' del nonni' nostfi : 

IJO, s l e p a . 

Piero Tarantola 
senza parola 
un potentissimo 
sciafo ghe mola 

a Nane Fregola 
che a scena muta ' 
ghe fa, papiflÒQ, 
la ricevùia. 

.Him^rca subito -
al soccombente 
un spacca nuvole" 
suo conqJicpHte 

come ,'(̂ h,e '1. (olerà 
' .;. d,ehUn,flgùrÒto' 

essejr.^rjdieolo 
' con'uu'sb'erlDto.' 

Il contegno dell' Estrema. 
Tulli favorevoli; i repubblicani si 

astengano. 
. Roma, 11. — La riunione dei sac-
chianì è terminata alle 12.50. Erano 
presenti nove deputati ; mancavano gli 
on. Garatti (1) e Pantaleoni. . 

Il gruppo ha iniziato una discussione 
generale su tutta la politica del go­
verno e tale discussione continuerà 
domattina allo 10. Prevale nel gruppo 
anaitenden'Za favorevole al Minifitefo. 

Roma, 11. — Il gruppo Marcerà 
-dooise dì votare pel Ministero per non 
assumere la responsabilità di una'crisi, 
benché gli ultimi atti del Go'i'erno non 
concordino complotamente coll'indirizzo 
genèhiile e liberale della politica del 
Governo ohe il gruppo non esita a ri­
conoscere. 

Furono incaricati Massa, Pipitene e 
Pennati di formulare l'ordine del giorno 
che sarà deliberato dotnattin^ alle l.O 
e presentato poi allii Camera. 

Roma ti — Il gruppo socialista si 
è riunito durante la sospensione della 
sedui^r'od' ha' deliberato con voti 15 
contro 5 di votare a favore del Go­
verno , 

Roma 11 — Il gruppo repubblicano 
ha votato all'unanimità il seguente or­
dine del giorno proposto dall'on. Pel­
legrini: 

« Il gruppo repubblicano, conside­
rando ohe coll'attuale composiaiooe della 
Camera e senza un appello al'paese è 
impossibile ogni soluzione logica e du-

'revole della crisi, non .parteciperà col 
suo voto al dibattito dello due frazioni 
costituzionalmente impotenti », 

Stasera si diceva che dopo la deli­
berazione del gruppo socialista, i re­
pubblicani, sarebbero ritornati sulla loro 
deliberazione, nel senso di votare pel 
Ministero. i : 

Per parlare sulle dichiarazioni del 
, Gfly-erno. 

Roma lì — Per parlare sulle di--
chiarazioni del Governo si iscrissero 
oggi Riccio, Pellegrini, Borio, Imperialo, 
Fabri, liava". Barocci, Pipitone. 

(1) L'on. Garatti & partito per Roma ieri 
atra eàaondo àtato trattanuto a Udine da doVerì 

. profosaifìuali. (VsJI resosonto 'dsl procetio pei 
fatti di Qomona); 

La tiacotam M a Sgeietì Veneta, 
Padova 11 — lori si radunò il Con­

siglio di Àmministratione della Società 
Veneta. Si era detto,che nella seduta 
si sarobbo discusse del memoriale pre­
sentato a nome degli impiegati delle 
ferrovie esercitato dalla Soc'età, dalla 
Commissiono del Hiscatto Ferroviario 
colla quale il sonatore Broda, presi­
dente, aveva dichiarato, di non voler 
avere rapporti, . 

Invece non si accennò nO|ipure al 
memorandum e si votarono 71.8S4 lire, 
fra aumenti e versamenti alla cassa di 
previdenza del personale, più 50 mila 
por l'anno venturo. Si approvò inoltro 
l'organico formulato. dalMAmministra-
ziono. 

Alora el mamara 
mostrando.al muso, 
verso'Tarantola 
el salta suso: 

— La diga, latondela 
co,la m'à dà 

' zoso quel memini 
de aver.scherza? — 

St'altro .gho replica: 
— So ben alieno 

j ,d(i foKerzì jqqni^oci, 
gò dà̂  dasseno. — 

— Digo.ben, caspita, 
la mia persona 
no à 'mai da adito 
che so minoiona. — 

Ma ecco il poeta ohe ci dipinge l'Ira 
coniugale.... a parole, di un povero ipa,-
rìto che a quel che si vede non ..ne 
p,uò più.' 

XjQ oòlexra» 
Delioto, Adelaide, 

mi perdo la flaca, 
te molo zo.un memini 
e fasso ' triaca ; 

CUQ il senatoro Broda, forcaiolo nel più eateao 
flonso iWla,-.paroU,;,a par̂ e il > reato,.'aveaia ri­
fiutato Hi-trattare'colla CòmtnfaaiOQO dai fórni-' 
Vieri, Qou a'ra cosa da recar atupore ad alouno, 
ma era-ila attondaral ohe il Consìglio di ammì-
niatrazìona avesse avuto .maggior senio di op-
portooitH e di giustizia. 

La y«a«la-ha,pre«entato no orgaaìoo per il 
aoo peraonalee ita bone,) Ma non d'oda di a ero 
fatto tutto il dover auòi ''L'organico'coitìtuvaeo 
-nn contralto bilaterale che deve esaere accof (<ata 
da ambo le parti e non imposto da una parta -
all'altra. 

Vedremo quello che gli imp'egutl della Ve­
nata crederanno dì faro. 

~lìHOWft0^yiTALIAIlft 
Il (ulto dell'on. Soocl. — Roma, 11. 

— Ieri obbo luogo la cremazione della 
salma • di Giovanni Socci, fratello del 
valoroso deputato di Grosseto. Alla 
mestissima cerimonia intervennero gli 
amici ed i compagni di tede di\l de­
funto, del quale parlò comniosso e 
commovendo il generale Canzlo. 

Grave incendio presso Varaljo- — 
Ventiquattro case distrutte. — Novara, 
11. — Ieri sera nel pìccolo comune 
dì Sabbia, poco lungi da Varallo, scoppiò 
un grave incendio. Esso ebbe principio, 
accidentalmente noll'a'oìtazìone di certo' 
Rocco; lo fiamme, aiutato dal vento, 
si propagarono per 24 case vicine le 
quali andarono distrutto. L'ufficio po­
stale fu salvato a stento. 

I danni sono enormi. L'incendio fu 
soltanto circoscrìtto stamane ; per buona 
ventura non si ha a lamentare alcuna 
vittima umana. 

Le autorità locali soccorrono le fa-
. miglio rimaste senza tetto-

II delitto di Torino. — Un' altro ar­
resto — Un'altra versione. — Torino 11 
- ^ Ieri è stato. esegoijt,o l'arresto di 

Te tiro do mocolì 
0 quattro sarache,' 
me vion suso el rotolo, 
te dago le pache; 

che quando so' in colera 
e co la mo monta 
soQ bou, assicurito, 
da tagio e da penta. 

A mi dei rimproveri ! 
A mi el muso duro! 
Te fasso una tritola, 
le ìuciodo sul muro; 

za ohe de revederto 
el tempo te resta, 
no far che me capita 
i fumi a la testa. 

.Mora, Dìo lìbera, 
ridato furente, 
devento una l'ipara, 
dovaiito. un .sarponte, . 

che grafìa, che morsega, 
cho spande '1 volen ; 
cho strega, ohe mastoga 
chi soto gho vien-

Carlo Tosotti, dì anni 41, oocchìero del 
marchese Saluzzo-Paesaua, il proprie­
tario del palazzo dove avvenne il de­
litto. 

L'arresto, che ha prodotto una vivis­
sima impressiono è stato motivato dal-
l'essorsì rinvenute delle goccio dì sangue 
sul fieno situato nel soppalco dove il 
TOsotti dormo. 

Biminuìscono i sospetti contro il Conti 
perché pare impossibile che la bambina 
sìa stata violata nella cantina. 

Tutto fa crederò invoce ohe il cada­
vere vi sia stato portato dopo 11 delitto. 

Ora il Conti non aveva i locali a sua 
disposizione. 

Un'altra circostanza: I9 perizia as­
sodò che lo stupro fu compiuto da' 
persona vigorosa, mentre il Conti 6 un' 
ragazzo mingherlino. 

La folla continua a stazionare da­
vanti al palazzo. 

L'interesse per la tragedia assume 
frattanto proporzioni enormi. 

Un audace furto a Livorno. — Li­
vorno 11 — Stanotte parecchi ladri, 
come il solito sconosciuti, asportarono 
addìritura una cassa torto dagli uffici 
della compagnia Singer. Dal verbale 
fatto risulta un danno di cinquecento 
lire e di molti documenti. Nel giro di 
poche settimane è il quarto furto del 
genere. 

Un gobbette dlvoto ohe ruba.—ilfi^anoi 
11. — Dn gobbette, dall'aria compunta, 
entrò ieri nel santuario della Sacra 
famiglia in via Buonarotti. 

Avvicinatosi ad-'una reliquia di San-
Antonio Zaccaria la baciò, pregò con 
grande fervore e crédendo giunto il 
momento opportuno Intascò il prezioso 
oggetto. 

Senonchè Is chiesa non era comple­
tamente deserta : v' era una donna in 
un cantò che, scorto il tiro del ladro, 
s' affrettò in sagrestia. No usci subito, 
un chierico cho si slaticiò di corsa 
dietro il ladro. 

Kaggiuntolb, Il chierico afferrò il 
gobbo, obbligandolo ad arrostarsi. Il 
ladro, colla reluLiva refurtiva, fu poi 
dallo stesso chiorico tradotto alla se-
?ione di questura di' corso Vercelli. 

Ingente furto ad un impresario tea­
trale — Napoli 11 — L'impresario 
teatrale Giuseppe Tazzini, milanese, fn 
derubato in tram del portafoglio con-
tenente 10,000 lire in due vaglia cam­
biari allora fatti e circa 2,000 lire in 
contanti. 

Fu arrestato un'individuo ohe il de­
rubato nare abbia riconosciuta. 

Caiaidosoopio 
L'ononiastioo. — Domani, 13, S. ìLacifaro. 

X 
Effomorlde storica. — 12 marza {240. — 

Bertoldo dei Dnrhì di Meraaia fn olctt 1 patriarca 
dì Aqtlìleia 0 èa*b la aiia reaideoza a Udine e 
prociBamentQ in Castello siccome Aquileia co-
iniociava ad ossero per la malaria abbandonata 
dai suoi abitanti. Il patriarca Bertolilo volle 
favorire il commercio nel prosai dolla sua dimora 
qoindi «tabiU nel piano aottòstanto al Castello, 
verso llbecio, un mercato {forum 0 meroatum) 
afSncbè paesani e forestieri atratti dall'interenao, 
sotto la pfotflziono del priocipo convenissero ad 
abitarvi. Portilo il 12 marzo 124B, premessa la 
dichiarazione d'aver fondato il mercato di Udine, 
esentò da ogni imposta diretta gli abitanti pre­
senti e futuri di esso 0 di tatto il territorio 
chiuso d̂ l vecchio fossato. (T/itisnur 7?cc2. Aqìtil. 
png. 17 Vlini 1847). 

L'ultimo rovescio inglese. 
Kitchener manda partioolari. 

Londra 10 — Kitchener nel se­
condo telegramma dice: Il maggiore 
Paris ò giunto eoi resto dello truppe 
a Kraaipan- . 

Socondo il suo rapporto la colonna 
di Methuen si avanzava in due distac­
camenti. Parte doi sold.iti coi cariaggi, 
condotti da buoi, lasciarono T'webosoh 
a tre ore del mattino, L'altra parte, 
con cariaggi tirati da muli, parti un'ora 
più tardi'. 

I boeri attaccarono all'alba,, prima 
che i rinforzi potessero raggiungere le 
truppe, gli uomini incaricati di proteg­
gere la retroguardia ai sbandarono, 
mentre un numero considerevole di boeri 
galoppava sui due fianchi. 

I boeri furono dapprima respinti, ma 
i muli impauriti fuggirono. — I carri 
trainati scompigliavano le truppe mon­
tato, spingendole tra i carriaggi tirati 
dai buoi. Gli sforzi por frenarli furono 
inutili. 

II maggioro Paris con una quaran­
tina di uomini occupava una .posizione 
ad un miglio avanti i carri tirati dai 
buoi che si fermarono. Tutti si difesero 
energicamente. Il nemico si .precipitò 
sui cariaggi. 

Methuen venne ferito alla, .coscia. 
Il maggiore Paris, circondato, si ar­

rese alle dieci del mattino. 
Un colonnello e quattro uffioiali ri­

masero gravemente feriti. 
La causa della disfatta di Methuen, 

Londra 11 — Alla Camera dei Co­
muni Brodricl: legge un altro tele­
gramma di Kitchener confermante che 
la causa della disfatta di Methuen ' va 
attribuita al disordino causato dalle 
bestie da soma ed all'uniforme kakhi 
dei boeri che impedivano agli inglesi 
di distinguersi da'! propri soldati. 

I boeri erano 1500 con duo cannoni. 
Methuen sarA tenuto in ostaggio? 
Londra 11 — Lo Standard ha da 

Bruxelles: Si dice che lord Methuen 
sarà tenuto in ostaggio dai boeri. 

Jìruoselles 11 -—Il dott. Leyda ha 
dichiarato al giornale, Le Télephone 
che la cattura di lord Methuen è la 
più grande vittoria riportata dopo il 
principio della guerra. 

;Si afferma nei circoli boeri di Bru­
xelles che lord Methuon. non sarà li­
berato finché non sarà decisa la sorte 
di Kritzlnger. 
Le perdite inglesi sarebbero maggiori. 

lìerlino il — Si ha da Amsterdam: 
In questi circoli boeri assicurasi che 
Je perdite inglesi sono molto più con­
siderevoli di quelle asserito Kitchener. 

I boeri itupadrooironsi di grande 
quantità di viveri e munizioni. 

Si dice pure che i boeri riportarono 
un'altra grossa vittoria di cui mancano 
i particolari. 

. I oommentl della stampa inglese. 
Londra 11 — I giornali commentano 

la disfatta di Methuen rilevandone la 
gravità, 

II Timits dice essere necessario in­
viare rinforzi e orgimizzare il servizio 
informazioni. 

Lo Standard reclama la punizione 
degli utOciali colpevoli di negligenza, 

11 Daily Neuìs attribuisce lo scacco 
inglese alla qualità della roclnte. 

liabbia veneziana, diremmo noi di 
terraferma: difatti dopo questo sfogo, 
il terribile marito avrà di corto infilato 
l'uscio...- per non udire, 0 meglio sen­
tire, la risposta della sua cara metà. 

Ma dovo la inesauribile vena del 
Nalin dà i suoi più frutti saporiti è 
nella poesia IÌGsnzio.sa e piuttosto sboc­
cata: confessiamo il vero, ì nostri nonni 
chiudevano un occhio su certe cosette 
e andavano in solluchero quando sen­
tivano trattati degli argomenti scahro-
sottì. Quella ora la lord pecca: ma chi 
è senza peccato? 

Rimando quindi coloro ohe volessero 
conoscere il Nalin completamente, alla 
lettura de' suoi versi: por finire io vi 
leggerò un saporito dialogo fra padrona 
0 serva a proposito di un regalo cho 
il poeta aveva fatto ad una ragazza nel 
8uo_ giorno onomastico. 

i 

D i a l o g o 
I r a l a P a v o n a o l a . S e r v a . 

Par. Olà! sou sorda, no senti ohe i sona? 
Ser. Sìestu scìopadu quola campanola!,.. 

Chi la tira vorla. Dio mei perdona,.. 
deboto si, che la diseva bela. 

Par. Cara vu destrigheve, andè a tirar 
' se no a momenti,! tornarà a sonar. 

Ser. Sala chi gora? Chiara del oasin. 
Par. E la dà quola strazza de sonada? 
Ser. La xe venuda perché sior Nalin 

quelo che sta qua a roote, l'à mandada 
co sto fagoto ligà su pulito. 

Par, Ma co la ve l'à dà ooss'ala dito? 
Ser. La ga dito cussi ohe i so rispoti 

e i so auguri sinceri elo ghe fa 
a tuta la famegia doi Moreti, 
pregandoli a scusar la libertà 
se '1 ghe manda sta roba a la putela. 

Par, Oh! adesso si, capisso, indove zela? 
Catinai.,., varda oosaa t ' à manda 
quel signor che ti vedi dal balcon 
co la so pipa a spassizar l'islà 
su e zoso el dopo pranzo in tot stradoni 
quelo che te saluda, ti sa quale ? 
Quel bruta Sior col muso da cavalo. 

E cosi maluccio sposso si tratta il -
poeta senza vanagloria e senza posa; 
anzi qua 0 là tetue di annoiare e di 
stancare il lettore, cosicché mandando 
delle sue poesie ad una signora scrive 

(Continua). 
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S. Vito a l T*gllam«nf », 11 — 
BanoB. — Per giovedì Vò è coQTOoata 
l'Assemblea generale della Banca coope­
rativa sanTiteae. Non aitoora trasoorse 
metà del tempo concessole por la mo­
ratoria ohe la situazione doll'Istituto 
è risollevata cosi da assicurare Ja sod­
disfazione degli obblighi al 100 por 
conto. 

Ne va data lodo agli amministratóri 
rimasti sulla breccia, alla attiritii della 
Cooimissione di sorveglianza (dott. Pa-
scatti, A. Trovisanollo, L, Brasadini) 
ed alia nota energia del giudice dele­
gato (avv. Prato), 

E' certo che se alla fianca Sanritese 
verrti dato di poter realizzare con una 
certa comodità e magari con le con­
suete rinovazioni, i (atti sconti, le per­
dite ,;i ridurebbero a! mìnimo e l'intero 
patrimonio sociale potrebbe ossore salvo, 
cosa che al principio sembrava follia 
sperar. 

Date tali condizioni di fatto, conrer-
rebbe che tutti gli uomini di buona 
voionlSi si dessero la mano per soste­
nere una istituzione che beneficò per 
molti anni ta nostra piazza, .estirpando 
in gran parte l'usura e venendo in 
soccorso dei piacoli possidenti. 

Si dice che gli interessi nuovi sorti 
su questo mercato con il neonato Banco 
di è. Vito sieno in opposizione a quelli 
della Cooperativa e che i primi uccì­
deranno i secondi. 

Non io crediamo, troppo dissimili sono 
tra di loro nello scopo e negli effetti 
pratici. 

Il nuovo Banco par la sua natura 
esclusivista di anonima a poche e grosse 
azioni, a r ra Ja fortuna di tutte le im­
prese forti in mani fortissimo, ma è 
riservata per il grande commercio a 
le alte speculazioni; difficilmente scen­
derà ai piccoli fidi, a vantaggio della 
piccola proprietà che non può dare 
mai una cauzione assolutamente inec­
cepibile e traboccante. 

La vecchia Banca, con nuovo per­
sonale, procedendo con prudenza, am­
maestrata dal passato, può aucora es­
sere una vera provvidenza per il nòstro 
centro ugricolo, mantenendosi nei giusti 
limiti. di una cooperazione popolare, 
tipo Luzzattì. 

I due istituti potrebbero vivere ac­
canto, l'uno dell'altro amico. 

Una Jiquidazione, e peggio se preci­
pitate, condurrebbe alla cessione del. 
portafoglio alla mercè del compratore 
con dissolvimento della riserva e falcidia 
grave delie azioni. 

L'interesse dei soci sconsiglia un passo 
tanto inconsulto. 

Chi per poco vede dentro alle cose, 
intende subito come la migliore delle 
soluzioni sarebbe la reintegrazione della 
vita della Banca, il che non solo è 
passibile, ma dovrebbe essere por tutti 
i sanvitosi un impegno d'onore. 

Ad ogni modo : in guardia ! 
Y. 

II marzo — Soioparo delle seta­
iuolo — (Pirro) — jMpDtre scrivo (sono 
le 15), sento giungere al mio orecchio 
canti di voci femminili, ai quali fanno 
eco degli : Ewivaaaa ! Sono le ope­
raie della filanda del signor Piva, che 
si sono poste iu isciopero. 

Keclamano: elevamento della mer­
cede giornaliera a lire 1.10, diminu 
zione di un'ora di lavoro, abolizione 
delle multe. 

Una trentina circa di filandaie sono 
tuttora al lavoro, mentre le altre vanno 
girando pel pae^e, soffermandosi a can­
tare davanti ai caffé ed alle abitazioni 
dei signori. 

Sono seguite da un lungo codazzo di 
curiosi, tra cui molte vispe e ridenti 
sartina. 

Quattro carabinieri, il brigadiere, il 
maresciallo ed il tenente ne fanno la 
scorta d'onore. 

Speriamo cho presto ritorni la calma, 
accontentando le filandaie nelle loro 
richieste, su saranno riconosciute giuste. 

Dopo quanto quasi tutti i filandieri della 
ProvlDcia hanno conceduto, le domande 
delle scioperanti sembralo nel com-
ple.sso giustificate. 

Il sig. Piva, industriale di vedute 
moderne, filantropo conosciuto, uomo 
di cuore, vorrà certamente esaminare 
con simpatia le protese delle suo operaio. 

L'autorità comunale si è interposta, 
ponendosi ih diretta corripondenza con 
il proprietario che risiede a Milano e 
tutto lascia sporare che lo cose saranno 
con reciproca soddisfazione conciliate. 

Questo, ad ogni modo, è il voto 
della cittadinanza ! ; 

ManiaSOi l ' — Tentalo suicidio. 
— A Cavasse Nuovo ieri sera, pare 
per dissolti finanziari, tentò dì suici­
darsi gettandosi da un'altezza di quasi 
sette metri corto V, T, Z. L'infelice è 
ammogliato ed è padre di parecchi 
figli. Il suo stato è gravissimo, 

T o l m e s x o , 10 — Cattedra am­
bulante di agrioollura. — ("/,. P.J — 
Per iniziativa della benemerita asso­
ciazione agraria friulana, si terrà presto 
in Tolmezzo una riunione dei sindaci 
e di altre persone raguardevoli del 
Circondario onde deliberare sull'istitu­
zione di una cattedra ambulante agraria 
per la Carola ed il Canal del Ferro, 
L'idea è bellissima, e per quanto mi 
consta sarebbe già stata accolta, meno 
due 0 tre, da tutti i sindaci del Cir­
condario, Donohè dal principali che si 
occupano della pastorizia e del miglio­
ramento bovino. 

Conferenze. — Intanto il valente ed 
attivo veterinario di qui, dott. Pepe, 
continua sempre con maggior successo 
io sue conferenze noi principali paesi 
del consorzio. Ieri parlò a Verzegnis 
davanti un affollato pubblico di alleva­
tori : sviluppando con molta chiarezza 
semplicità le prime regole dell'alleva-
monto bovino. Chiuse la bella conferenza 
raccomandando la Iscrizione alla cassa 
di Previdenza. 

Bravo, dott: Pepo! 
Il telefono in Cernia. — Sì dice che fra 

breve por iniziativa del sig. Pischiutta 
verrà attivato il telefono fra la Sta­
zione della Carnia e Tolmezzo, Ampezzo, 
Comogtìans e Paluzija e paesi intermedii. 
Oggi il sig, Pischiutta avrebbe ottenuto 
il concorso delle principali Ditte di 
Tolmezzo, Villa Santina, Bnemonzo, Am­
pezzo, Ovaro e Comeglians: domani si 
recherà in Canal di Saopietro, ove è già 
sicura l'adesione del sig. cavi Grassi. 

Se la cosa va, ed ormai pare assi­
curata la riescìta, il sig. Pischiutta avrà 
provveduto ad un vero bisogno per i 
commeroiaDti camici, che tutti devono 
mettere capo alla Stazione per la Carnia. 

Sarebbe bene che quaicheduho si 
occupasse anche dal miglioramento del 
iservizio postale ; ma di ciò un'altra volta. 

F o p n i d i S o p p « , 11 — Cena 
d'addio. — Giusto è il momento, in 
cui il dolore ci opprime vedendo scom­
parire a centinaia gl'infelici operai che 
abbandonano la natalo terra, per por­
tarsi ià, in casa dello straniero, dove, 
consumando le loro forzo, guadagnano 
quel {lano tanto indispensabile per l'e­
sistenza. 

£ per lenire una tale angoscia, ieri 
sera una quindicina d'amici'si riunirono 
nell'albergo «Alla posta» spinti dallo 
stesso ponsiero, dalle stosse aspirazioni, 
con la ferrea volontà di gettare nel­
l'oblio tutte le nere ombre che turbano 
la confusa mente dell'emigrante. 

Il grande salone col suo addobbo 
squisito contribuì ad infondere allegria 
nei convitati, poiché un' infinita profu­
sione di fiori, iuebbriava l'ambiente. 

Il sig. Giovanni Tabacchi, ebbe la 
felice idea di illuminare la sala di con­
vegno con acetilene, luce prodotta da 
un suo apparato speciale. 

Il voisillo tricolore brillava fra i ri­
tratti del compianto Umberto I e della 
sventurata Kogioa Madre, e pareva, con 
la sua presenza, volesse inspirare mag­
giormente l'amor patrio negli emigranti, 
e stampare indelebilmente in loro, il 
santo nome d'Italia. 

SI, 0 figli del lavoro, la fortuna sia 
per voi sempre prodiga, e po.?sa questa 
cena, data in vostro onore, essere il 
il princÌDio d'un fiorente avvenire! 

Superfiuo sarebbe il parlare dell'iu-
superabile servìzio prestato della com­
pitissima signorina Elisabetta 0 ' An­
drea, perchè già conscìe a tutti sono 
le gentili sue qualità. 

La signora Vittoria Gìsmano, dimo­
strò anche questa volta l'abilità pro­
vetta nell'arte culinaria, e di cuore lo 
mando un plauso a nome del convitati. 

L'orchestrina, con le melodiose note, 
resa più allegra la serata, e tutti ne 
rimasero soddisfatissimi. 

AJJa fiso dalia rlaaoìtissiwa cans, Ja 
signorina Vittoria Taddio, gentilmente 
offri un majizolino di fiori ai convenuti, 
che, a nome mio, la ringraziano dell'i­
naspettato dono. 

Al proprietario dell' albergo, signor 
Pietro Gismaoo, che diresse splendida­
mente il banchetto, invio lo mie pììi 
sincere congratulazioni, interpretando 
cosi il sentimento dell'intera compagnia. 

I l fspimento dì Segnacoo. 
Uno solo è il ferito nella rissa di Se-
gnacco, ed é un corto Luigi Colautti 
cho dovrà guardare per un po' il letto 
in causa di parecchie ferite da taglio. 

I feritori vennero accortati nello per­
sone di Luigi Kani^utti e Valentino 
Comìni di Buia, e arrostati dai carabi­
nieri dopo diligenti ricerche. 
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. DEUiii SCUOLE DI VIENNA 
Vìsite e consulti dalle 8 alle i 7. 

COSE CrVICHE. 
Nella seduta di ieri la Giunta mu­

nicipale nominò capiscuola per le fra­
zioni lo maestra Zonca e Cotterli ed il 
maestro Omet. 

yislta al Bicrestorii) "Scuola e Faiiìji[li8„ 
L'assessore per l'ùstituziono pubblica 

avv. E. Franceschinis accompagnato dal 
sig, prof. Pizzio direttore generalo delle 
Scuole Comunali, fece ieri una visita 
al Ricreatorio « Scuola a Famìglia », 
cui l'Illustre senatore Pecile dedica da 
vari anni le cure più intelligenti e af­
fettuose. 

Da tale vìsita l'assessore ricavò le 
ragioni del più vivo compiacimento ohe 
espresse allo bravo insegnanti e si sta­
bili che la durata delle ripetizioni non 
abbia a oltrepassare un'ora. 

La Scuola popolare. 
La laxiona di quaata •ei*aa 

Oggi 26, allo ore 20,30, lezione: 
Nozioni di diritto pubblico. —• Dj-
conto prof. L, Fracassettì. 

Per una mostra di bestiame. 
L'fni'onB Esercenti al Dettaglio del 

Comune di Udine, ci comunica : 
Il Consiglio Dlrottiro di questa Unione 

nella sua tornata dell'otto oorr. deli­
berò di presentar istanza alla Giunta 
Municipale, alla Deputazione provin­
ciale ed all'Associazione agraria per 
ottenere di bandire una mostra di be­
stiame in Udine nell'entrante estato 
0 all'aprirsi dell'autunno. 

Siccome per avere molto concorso 
di espositori, è necessaria l'attrattiva 
di premi considerevoli, a questo scopo 
devolverà una somma dai fondo sociale 
e vi aggiungerà il provento netto del 
ballo dato al Minerva la sera del 5 
febbraio p. p. 

C A M E R A DEL L A V O R O . 
Il Comitato provvisorio della co.sti-

tnonda Camera del Lavoro ha pubbli­
calo il seguente manifesto : 

CAMERA. DEL LAVORO 
di UDINE e PROVINCIA. 

, LavoraloriI 
Compiuti ormai gli studi, gli atti, la 

propaganda necessaria per la costitu­
zione in Udine di questo Istituto che 
deve essere per le classi operaie un 
grande importantissimo passo nei cam­
mino della loro redenzione morale ed 
economica, il sottoscritto Comitato prov­
visorio invita tutti i lavoratori e lavo­
ratrici non ascritti alle Leghe o Asso­
ciazioni operaie che hanno già aderito 
alla Camera del Lavoro, a far pervenire 
prima dei 1.5 oorr. la propria adosiono, 

Alla Camera del Lavoro possono far 
parte tutti ì lavoratori salariati della 
Città e Provìncia che abbiano raggiunto 
il 18° anno di età. 

I relativi moduli stampati per le ade­
sioni individuali sono disponibili presso 
le seguenti Associazioni: 

Tipografia Cooperativa, piazza Patriarcato — 
Oooparativa di Consumo, via dai Taatrl Fe-
dorazìono del libro, tipografia Vatri — Cirnolo 
locialiata, vicolo Raddi (PosooUo) — Coopera­
tiva Faiegnatui, via Felice Cavallotti — G. Zampi, 
StKzìoua ferroviaria — Lega oietallargica di re-
siBtenza, segr, B. Bioudini, via Villalta 47" -^ 
Unione Agenti, «ala auperlora del teatro Minerva ' 

Restano pertanto invitati, e senza 
ulteriore avviso personale, tutti gli 
aderenti alla Camera del Lavoro alla riu­
nione generale ohe avrà luogo SABATO 
15 corr. alle ore 8 e mezza pom. al 
TEATRO NAZIONALE per la discus­
sione od approvazione dello Statuto, 

Udine, 12 marzo 1002. 
IL COMITATO PROVVISORIO 

Artaro Boietti, freaidante 
Biondini Bdoardo, Michelazzl Giovanni, Cornar, 

Ojacomo, membri — De Poli Attilio, Sflgr. 
NB> Non potranno accedere alta adunanza 

coloro che non fossero muniti detta tei sera 
personale di adesione. 

Scuoia d'apli e maatiai*!. 
Sabato scorso la direziono dalla scuola 
d'arti e mestieri riconl'ormò per accla­
mazione a .suo prosidento re.simio prof. 
Lazzari, motivando tale riconferma con 
un riconoseimonto delle benemerenze 
del prof. Lazzari stesso ed esprimen­
dogli un vivo ringraziamento por le 
sue prostazioni intelligonti e zelanti. 

L ' A o c a d e m i a di' U d i n a terrà 
adunanza Venerdì H corr. alle ore 8 
e mozza per occuparsi del seguente 
ordine del giorno : 

1, «L'arimannia>. Lettura del socio 
ordinario dott, P . S. Loioht. 

2, Nomina di un socio ordinario 
doi quattro corrispondeuti. 

GRÀVÌSSÌMIffGENÒIÒ 
20 case disti*iuitte. 
MANIAGO 12 (per teleg.) — Sta­

notte a Barois un Incendio di­
strusse 20 case. Nessuna vittima. 
Mancano particolari. 

Rioaviamo e pubbliahiama< 
Egregio Signore, 

Mi vione in mano por combinazione 
Il numero di sabato del suo giornale 
dove vedo asserito « ohe il Municipio 
fu costretto a proporre il mio lioea-
ziamonto» ecc. So .s i trattasse di un 
apprezzamento — Le dico il vero — 
non no farei alcun oaao, ma essendo 
questione di fatto. La prego di con­
statare sui suo pregiato periodico, che 
non 6 vero che il Municipio ubbia pro­
posto il mio licenziamento, ma è vero 
soltanto, che ha accettato lo dimissioni 
cho liberamente io aveva date, Se con 
erro la cosa ò alquanto diversa. 

Mi eroda suo devotissimo 
Udina 10 mano. 

Zjeichl. •»• 
Per conto nostro non abbiamo alcuna 

difficoltà ad ammettere che si sia trat­
tato di « dimissioni » accettate all'una­
nimità, piuttosto che di licenziamento. 
Sta di fatto che il bibliotecario non 
intendeva dì ottemperare, nonché all'o­
rario nuovo, nemmeno a quello vecchio 
e cho pertanto no segui... la sola so­
luzione cho ne potesse seguire, con 
l'unanime approvazione della Commis­
sione proposta. 

Sic rebus slantibus, la qualifica d'una 
simile soluzione ci è affatto indiiferente : 
ammettiamo che possa chiamarsi'invece 
di licenslamenlo, dimissione spontanea 
e, magari auchs... promozione ! E' que­
stione di gusti, 

i D ' a f f i t l a i * a f u o c i p a r l a Va» 
n e x i a I. piano (anche subito) e II, 
(pel I; maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino plano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

Nagasia abball2ta. Trattasi 
della bottiglieria al Vermouth di To­
rino in Via Cavour, filiale della Bot­
tiglieria Parma; essa venne in questi 
giorni rimessa esternamsuto a nuovo 
con molta oura e buon guato, Le ta­
bella sono pregsvois opera — per la 
lavorazione meccanica — della officina 
K. Passoni, e, per la dipintura, del de­
coratore Vìnoonzq Mattiooi,., 

Ci rallegriamo di'questo-Ìontrl6uto . 
«1 decoro dell'estetica cittadina, augn-
tando in.cambio al sig. Parma ottimi 
affari. 

U n ffui*to d i t i * a o a n t a i lca» 
La fruttiveudola Chiara Perìssini di 
Marco, d'anni 40, abitante iu via An­
tonio Zanon al n. 3 tiene una baracca 
in Piazza S. Giacomo, Ieri mentre eser­
citava il suo commercio, notò la scom­
parsa di un portafoglio che conteneva 
trecento lire a che era posato sul 
banco. 

La Periasini, derubata cosi dell'in­
tero suo capitale, elevò 1 suoi sospetti 
su di un individuo dell'apparento età 
di 17 anni, di statura bassa, tarchiato, 
elle parlava il tedesco e che prima 
aveva da lei comperato 15 centesimi 
di datteri. 

R i n g i * a z i a m a n t O a II marito della 
defunta Anna Tomaia-Barcella rin­
grazia con l'animo commosso tutti quel 
piotasi che vollero in qualsiasi modo 
onorare la cara estinta e ne serberà 
grata memoria. 

Fa speciali ringraziamenti al prof, 
llìeppì dott, Luigi ed al medico Bor­
ghese dott. Riccardo per le curo pre­
murose prestate durante la malattia e 
serberà perenne riconoscenza alle sigg. 
Angelina Colutta, Anna Janesi e Lucia 
Cucchinl per l'assistenza assidua e di­
sinteressata da osso prestata alla cara 
estinta. 

Amo XXIX _ ~ ' 30» Btiaaizio 
— O a p l t a l e S o c i a l e — 

Capitale sociale interamente venato L. 1,047,00 >.— 
Fondo di riserva „ 388,3M..<B' 

Totale. . . L. 1,27B,265.49 

SITUAZIONE GENERALE 
31 Gennaio ATTIVO. 28 fejibraio 

L. 369,257.58 Numerario in caaia L, SIla,I80.IM 
„ 7,036,08'.a4 PortafoKlio Italia, Estero ad Effetti.allMnoasilo ,, 6,740,7011,14 
„ 7,189.59 Effetti in protesto a sofferenza „ IS,74t.V5 
„ 993,663.17 Antecipazioni contro deposito di valori e riporti 1,019,184.48 
„ 1.166,715,40 valori pubblici j * ^ - , ' [ r . f S ^ ^ ^ „ 1,157,479.57 
„ « 1,954.58 Cedole da erigerà .' „ —,— 

,, 1,102,820.37 Conti correnti garantiti da deposito „ 1,933,6 ,̂32 
„ 1,439,807.62 Detti con banche a corriapondanti „ 1,372,46 i 6S! 
„ 34,000.— Stabili di proprietà della Banca a mobilio .„ 34,000.—.-
„ 920,500. - ì a cauziono dei funzionar! „ 220,500,— 
„ 3,148,988.80 Depositi i „ antecipazioni , 3,197^46.80 
„ 4,031,636.24 ( liberi a cuitodia „ 9,995,936:24 
„ 18,465,14 Spese di ordiaaria amministrazione a lasse „ 3i,650.85 

L^19.!i47.585,Ò3 PASSIVO L. • 19.SI«,044,96 

L. 1,047,000.— Capitala intoramenie versato L. 1,047̂ 000.-:-. 
„ 21)1,031,19 Fondo di riserva „ 232,255,49 ' 
„ 2,274,320.22 Conti Correnti (mttiferi „ 2,304,387.94 
„ 4,718,794.li0 Depositi a risparmio 4,787,612.94 
„ 3,282,256,39 Cra'dltori diversi e banche corrispondeuti „ 2,966,.t85.04 
„ 381,738.98 Conto Titoli a riporto „ 331,738.88 
„ 16,006,62 Azionisti per residui interessi e dividendi „ 10,987,32 
„ 220,600.- 1 a cauziono del funzionari „ 22O,IW0,— 
„ 8,I48,9S8.80 Depositanti < „ antecipaiioni 3,197,546.80 
„ 4,03l,63'̂ ,24 ( liberi a custodia 3,99S,9<6.24 
„ 142,671.72 Utili lordi del corr. esercizio „ 107,59^00 
n 88.550.0" Utili notti 1301 oltre interessi 6 »/« sulle azioni già pagati „ ' —.— 
L, 19,547,585,03 Odine, 7 mano i90S. L. _19.3I2,044JI5 

Il Bindaco II Preeidente II Dirattora 
A. Nimis. GRAZIADIO LUZZATTO G. Merzagara 

Opopazioni opdinapie dalla Banoa» 
Riceve danaro in O o u t o Ooc>x-en. te P x - u t t l f e r o corrispondendo l'intereage dal 

3 "1, con facoltà al correntista di disporre di qnslunQue somma a vista. 
3 V, "/o dìctiiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette X j lbx 'o t t l d.1 E t l s p a r m l o corrispondendo l'interesse del 
3 Vi °/ii con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso. 

di un giorno. 
D e p o i s l t l v i n c o l a t i u l u i i K a soade ixgsa - I n t e r e s s i e a o o i i v e x i l ) r e 

. c o l l a D i r e z i o n e . 
Oli interessi sono netti di riccliozza mollilo. 

Accorda A n t e o l p a z l o n l e assume in F t l p o r t o 
' a) carte pnbbiiciie e valori industriati a . . . . * • . . .".'. ...' 4-^1^*/ìal{$'Vi ' 

6) sete greggio e lavorate e cascami di seta ì 4 V - B V •/ 
e) merci come da regolamento i '" • ' ' « ' * ' 

S c o n t a O a m b l a l l a due firmo — (effetti di commercio) 4 Vi S "/i 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . . 9 Vi°/i 

Auro c r e d i t i I n O o n t o O o r r o n t o garantito da deposito a 4V4'/»alS7o 
Rilascia imniediatainento A . s se s ;n l d e l B a n c o d i I S a p o l t au tutte le piazzo 

del Rogne, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a -v i s t a (oIièqLnes) sulle principali : platzo di A u s t r l a t 

F x - a n o l a , O e x - m a n l a , I n ^ I i l l t e r r a , A m e i - l o a , M a s s a u a . 
Acquista e vendo V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceva V a i o l a i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incassa le cadale 

0 titoli rìmboriabilì - P l e s b l s u s s e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speoiaté 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisco P E l s a t t o r l a d i U d i n e a I I A f a n d a u v e n t o < 

Fa it servizio di (]asaa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Eeistentì al 30 gennaio 1802 U 2.274,820.«a 
Depositi ricevuti in febbraio 1902 „ 672,2i8,4I 

L. 2,948,598.63 
Rimborsi fatti in febbraio 1902 , «41!,2I0.69 „„„.,,„„„, 
Esistenti ai 28 febbraio 1092 • L. 2,304,387.94 

Movimento dei Depòsiti a Risparmia. 
Esistenti al 31 gonuuio 1902 • L. 4,718,704.60 
Depositi ricevuti in febbraio 1902 » 3I4,8.')9.I3 

L. 5,033.033.73 
Rimborsi fatti iu febbraio 1002 215,421.49 „ , , , . . . 
Esistenti al 31 febbraio 1902 — — L. 4,i87.ei2.24 

Totale ... U «,0B«,«00.1S 
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T i p o a e a g n o n a x i o n a l a . La 
Prosidonza dalla Società di tiro a sogno 
nazionale di Udina ha pubblicato il se­
guente avvisa: . . 

La presidenza rende noto che nel 
giorno di domenica 16 marzo corronte 
incominclerii al poligono sociale il corso 
di lesioni regolamentari, li quale tara 
proseguito,nei giorni: qui sotto indi­
cati. 

Le lezioni avranno luu^o par coloio 
che debbano eseguire il tiro col fucile 
Mod. .1870-87, quanto per coloro che 
debbono eseguirlo col fucilo Mod. 1891. 

Restano in tutto forme lo norme g\k 
pubblicate nel decorso anno. 

Oiomi fissati per le lezioni; 
Domenica 10 marzo lezione I. dalle 

ore 8 alle 11. 
Domenica 23 marzo lezione II. dallo 

oro 8 alle U . 
Martedì ZI) marzo lezione IIL e IV 

dalle orò 8 òlio U . 
Obmenìoa 6 aprile, lezione .V. e VI. 

dalla ore 7 alle 10. 
Domonlca ì'à aprile lesiono VII. e 

va i ; .da l l e oro 7 alle IO. 
Dà'menloa 20 aprile laziono IX. e X. 

dalle ore 7 alle 10. 
. Udina, IO marza 190!! 
' Il Presidente Filippo Florio. 

N0, A maggiore schiarimento del vantaggi 
ohe rtoals latitnitloiia dal tiro a segno naaio-
aala al traaorìve qui appresso, per norma degli 
intarttsati, quanto aaguet 

dV EaoaerazioaB dalla chiamata allo armi p<ìr 
la grandi manovre di tatti quei militari dì prima 
categprìa' in congodò illimitato cho comprovino 
di avere ffeqaentato il tii'ò a a'egno nazionale 
par dna periodi annuali oonsacativi. It perìodo 
Qnnoale consta di 8 leiioni per gli appartonaotl 
alia prima categoria e di 10 ICKÌODÌ par quelli 
di aeeinda'e tèrza categoria che vengono ese­
guite' le prima in aole 4 domeniche e in & do* 
maniofae lo altre, 

'̂ )'Totale esenzione dall'istruzione a« appar­
tenenti alia terza categoria. 

o)'Totale o parziale ezeazione za apparte­
nente alla asconda categoria. 

d/l giovani aspiranti al volontariato di un 
anno ovvero al ritardo dalla' chiamata alle armi 
fino ài 260 Q̂Qo di età ooo potranno aspirare a 
questi vantaggi aó non dimostrano .di avere fre­
quentato il tiro a sagno nazionale. 

e)'.'l giovani minorenni non ' potrabno otte-
nero .la licenza di caccia so non comprovino di 
avortf frequentato il tiro a segno. 

L " * l h à i > o o i a t o „ di ieri sera fa 
delia critica umoristica al brano da 
noi pubblicato sabato scorso del libro, 
del prof. Franzolini, non ancora odilo. 
Non ci occupiamo della critica, ma rot-
tiflcbiamo un apprezzamento di fatto. 

L'incrociato quaìiflca opusooli i duo 
libri giii pubblicati dal Franzollni in 
argoménto di religipoi, e qualifica per 
opuicolo- anche quost' ultimo ; mentre 
sta 11 fatto: che il primo dei tre libri 
è di pagine 349, il secondo di pagine 
275/' o questo terzo sarà di circa 400 
pagiìie di stampa. 

Ma VInorociato ò perfettamente seu-
sabllu per simili errori, poiché egli 
non ha per termo letto, e forse — per 
scrupolo'di obbedienza — neanche ve­
duti ' i libri del Franzolini, i quali, 
senza dubbio saranno stati posti all'In­
dice! 

Uno studente ohe ai fepi-
SCSa Ieri venne medicato all'Ospitale 
civile lo. studente Alessio Marmoiada, 
d'anni 18, di Venezia, per una lussa­
zione al cubito destro riportata acci­
dentalmente e guaribile in 15 giorni. 

L ' A m a p o B s p a g g i a baso di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commàssatti. 

Taati»! ed Urto» 
T e a ^ p o M l n e p v a . 

Questa sera la compagnia Borisi Mi-
pheluzìii darà una serata straordinaria 
a prezzi ridotti, Pappreèentando il 
dramma storico In'6 quadri Waterloo, 

Prezzo d'ingresso alla platea.ceiit, 70 
•— Ragazzi e militari 40 — Poltrone 
SO.— Sedie riservate -40 — Un palco 
lire 4 •,- Loggione oeot. 30. 

Il suooesso della «Germania». 
Milano l ì — Per la prima rappre­

sentazione delU Germania di Fran-
ohetti la Scala era stasera-gremita; 
assistevano la duchessa d'Aosta e i duchi 
d'Aosta e degli Abbruzzi. 

Il successo dell'opera fu serio senza 
essere entusiastico; si ebbero due bi'st 
del coro al primo atto, e dell' inter­
mezzo. Franohetti fu chiamato..Cipji.tftiij 
temente al proscenio alla fine di ogni 
atto. 

Giudicasi l'.'opera poderosa special­
mente come istrnmentazione trattata 
veramente con innsitati splendori, ma 
non destinata a successi popolari. 

F R I U i L I 
IWJjjlJI.II IIIWlIJiJIllllFBMZajl j i j l <J 

•«-
Fa molto .ooramontata poi una sce­

netta avvenuta nei corridoi del Tril)»-
nalè; 

Finita l'escussione del iesti con certo 
Gopetti, e prima ancora che il presi-
d.onté 1! ponesse in libertà, 1 carabi­
nieri lo fecero uscire e lo volevano 
arrestare perchè tenuto ad-espiare la 
pana di 20 giorni ài eaelatìone. 

Tali peno- si espiano nei oarckri 
mandamentali : e faceva bratta impres­
sione che si avesse voluto arrestare 
proprio a Udine e in quel momento,il 
teste. Se ne interessarono tosto gli av­
vocati, il Presidente e il Procuratore 
del Re e si seppe ohe l'ordine di oat-
tui'a l 'aveva portato con sé il mare­
sciallo dei rr. Carabinieri di Gemona 
teste anche lui nel processo 1 — Era 

1 stato concretato di lasciar tranquillo il 
[^Copett! che si Sarehbe costituito a Ge­

mona; ma ci si dice ohe invece mez­
z'ora dopo fu arrestatoi (guanto zelo! 

Delia cosa, che fece in tutti pessima 
impressione, sappiamo ohe si occuperà 
l'on. Caratti a Roma, 

f i C U ^ A PRIMAVERILE. 
Un ottin^ordepurativo idei sangue, in-

dicflio nelle eruzioni cutanee, nei po-
aiumi di'.malattie veneree' e nei dolori-
intèrnilttenti. artitriòi è' gottosi è il 
SóifOi^pù' di 'Salsapàngiid óòmposlo 
pre|aratO nella fài-maCia Alla Loggia 
diljfpy;''BÈJÌtramJi Udine, si vendo' 

i | ; bottiglie ya ,/ , : L.'2,50 
»Jibi(fohiei;^ni',,neiraoqija' . ,» 0.16-

^''''ìgv8iìtiii |emento.'iìtél ^Fa:yUa-'-
ne |>io4iGO d e l i a 1R. P r è f e t t U p a 
d i ' . U d i n e N. .70 dei; l marzo 1902-

•cowtiene:'' '• ' •""'' •• 
Nii giorno'Sd'aprile 1903 alle oro 10 ant, 

davanti al Tribunale di Udine a rlchiaata. delia 
dltt4!;fratelli Poùtétlié^ io confronto di Bearzi 
Giacomo'avtii luogo l'inoanto dei ztabili in mappa 
di taroenlo, 

-^iAtto óòstitotivò'dollazooletk anonima por 
aaii^t cBanco di.S.. Vito», erogato da! notaio 
Batpjtha Federico. .•" ì'•:••{'.-;:!•:>'.'• 
: '-4l Alla capceUoria del 'rrii>unala di Pordenone 
ven^ 'ièpo^itato l'̂ t̂tó costitutivo,' rogiti dei 
nól^o dotti': ijiaiejipe Mazzoleni; ideila Società 
'" Cassa'rnràlo 'di"pre»titi' di 8̂  Pàolo : Apostolo 
d i ' : ? : « 8 i e , . . • • , ; • . ' • • • • • ,. 

-~; Il Sindaco di Canova avverto ohe nel giorno 
, di lunedi 24 marzo ocrr. allo ore 9 avrà luogo 

nell'ufScio municipale, una .pubblica asta par 
l'appalt(|,quinque.tittale delta fornitura della ghiaia 
per,;:Ia 'atraàè'comunali^'fasta vèrrii aperta col 

, metodo di rlhaifo" parcontaalS BÙI prezzo: per 
oguì; metro 'cubo di ghiaia, • i concorrenti dp-
vratiuo depositare l'importo indicato nelPavviiio 
d'alita. 

-T- Allo oro 10 antdigiovedlSOroafzonresao 
)» frefottaradi ,P4ìp.9..a' addiverrii col Biatema 
dolili-óandeli'vérffine; al "primo eaperìmento 
d'aiiu per Pappalto del servizio dei trasporti 
poalzli fra la stazione ferroviairia per la Carnia 
»'Krni'ifll'Sopra.«'.f.''----'M;.,'... :.' 

CoMHHua. 

Cipòliiiioai gSaéixìafìa 
I latti di Gemona. 

L^assoluzione degli imputati. 
Como abbiamo annunciato, ieri obbo 

luoge al Tribunale il processo contro 
i seguenti 12 individui tutti, residenti 
in Genióna: 

Pnppa Angolo di Antonio, d'anni 32; 
Gafcgiotti Salvatore fu Ciri*0; », 19, 
Còletti ' Giuseppe di Sevèro » 23, 
Antò'nlòl Carici fu ; Michele - ' » 18," 
QedBi'ó Giuseppe di Franbesoo , » ;' ' 16,. 
Pozzi: isidofo^dl Giovanni f. ' 16, 
Lorigó' Giovanni fu:Leopoldo > 13, 
Téssiiòri Alessandrofu Batt. » :: 16; 
forgiariiii Pietro di,'Natale »: ' 33, 
Fantotii Giulio fa Tiziano » 17, 
Sabitìòssl Mattia-fu, Mattia : » ' .17, 
Villa, Livio dii-P^gmenlgo ' i> 18, ' 
agenti, di neèòzióri,quali: redBoi dal 
Tiro' a ségno noi giorno rdioenobì-B 
,1901: in:Gemona,.yolevàno la obiusura 
dei negozi nei giorni festivi e prece­
dati; dalla,,,Banda V andavano gridando-
«viva il riposo festivo».! 

i" ;L'impulazion,e: era non .per eooila-
:.msntó' all'odio di classe cóme ieri ci 
era ,Btatp;:riterito: nei corridoi dèi- Tri­
bunale, ma per allentato alla libertà 
del'coiniAerèH'0 e per danneggiurnento 

,(àrt:';i65:5r67,:'c.:K)::- .,::V'-^, .'„ , 
:, L'fittod'àòcùsa diceva ohe essi la 

: sera del 1° dioeihbpe: per impedire o 
restringere la ...libertà del cointneroio 
usarono violenza o. minaòoìa: a danno 
di Minisini Virginia, lanciando sassi 
contro le vetrine, del negozio e: vo-
ciaiido 'ondia postringerla a chiuderlo, 
colla aggravante a òàrioo di' Piippa e, 
Gaggibtti di essei'e i capi o promotori 
dei: fatto, e peroliè riuniti in piùdi-lO 
persone scagliando i sassi cóntro la ve­
trina della Minisini infransero alcuni 
vétri e-deteriorài'òno un vasi) di con­
fettura causandole' un danno di lire 8 

-Dalle risultanze del dibittlmentò restò 
invece assodato che, mentre nella dot 
menioa l dicembre gli agenti di oora-

'mér'olo ritornando polla,banda musicale 
dal tiro a segno, trovando irnogozio 
della signora Minisini aperto, si ferma­
rono davanti ;a,questa a fare una pa-
oifloa e : legittima dimostrazione in fa­
vóre dei ripOBo: festivo, si adunò iJria 
fplla.dìagente tra. cui-molti ragazzi ; e 
dàiparte di taluni riinàsti 3eó:np30iuti 
perchè: póstisi dietro ai dimostranti, fu 
lanpiata ghiaia contro i l , negoziò posi 
da,rómiiepe: un .vetro: di una delle :ba-
'ehephe. :'..:; ;.•'•,::', :',:,-_-

Tranne ohe la denunciante :6 un suo 
:agenttì;.'.iutti:'^li,: altri .testimoni assicu­
rarono che gli imputati non : avevano 
preso parte alia sassaiuola' 

Iji fronte a queste risultànzp, -pto-
dusse.merSviglia la proposta dell'egre­
gio Pi'ócuratore del Re, cav. Merizzì, 
ohe per due imputati chiese masi 3 di 
reclasifltte 6 per altri òtto 15 giorni 
della 8tóssa:pona e per uno solo — as­
sente dal paese :— l'assoluzione. 

La Ditesa Pombattè strenuamente: 
l'avv. Oelotti dimostrò analitioamente 
ohe gli imputati non erano affatto ri­
convinti del i-eato loro ascritto; l'on. 
Caratti distinse:!» dimostrazione, degli 
agenti, inaputativ.dai fatti deplorevoli 
dovuti' a terzi estranei; entrambi oon-
clBsero per l'assoluzione degli imputati. 

È il 'Tribunale infatti,: escluso il Sa-
bidpàsi sssente à: (jnell'orà e in quel 
giorno'da Gemona pel quale non po-
tevàsi procedere, assolse gli altri per 
non provata: reità, riconfermando la 
massima ohe fatti delittuosi avvenuti 
in occasione di manifestazioni legittime, 
non possono a ddossarsi a carico indi­
stinto del dimostranti, ma soltanto di 
òoioro ohe sventuratamente li commét­
tono. ,, 

La sentenza fo accolta da applausi 
tosto repressi. 

il ppoosasb di MuBÓiino. 
Lucca.il — B' fissata pel 15 aprile: 

prossimo l'apertura della nostra Corte 
d'Assise, pel processo contro Maijollno 
e i suoi complici, ' : . :. . ' 

Presiederà,:!»'Corte l'sivv. Ferrante, 
oonsigiiore dellanostra Corte d'Appello, 
i r Pubblico Ministero safàs rappresen­
tato dai sostituti Nuccarini e Sansone, 
I lnumero dei testi nuovi è'di circa 151), 
La stampa,;italiana ed estera, sarà lul--
ì'amenter rappreàentatà' a questo emo-
zionanle''processp.: , , ::: ;, 

'•«se»' 

Sig. J. Serravano 
Trieste. 

Con piadefe ,le comunico, che. io adopero da anni il: suo 
preparato' fino di China SerraVàìlo ferrtiàiriòso càn yisut- • 

: tati soddisfaaenlissimi. !n .vista dei buon! élfeltii che pólsi cùri-
statare ih un gran numero di casi, ordino sempre in casi,. 
indicati ù preferérnsa il « Vino di China Serràvàtlti /irrti^ • 
ginósàt. Lo trov^ smoialmnte ef/hatse i:Bt tróUameHlo. della 
clorosi é delle anefntè ùtóhiche seeondarie,negli''statiì anemici' 
conseguenti a (skrisiho é neurdstenia, spesso anche nei bambini' 
debali, anemici e di tardo sviluppo. Devo far risaltare in • 
special!moda l'ottimo sapore del preparato, il quale vime,. 
non solo preso «ofóntòrij ma anzi doaiandato e bènissimo 
sopportata, 

} heiinafVi Pebhraio imOi : ' : , , " : , ' ' 
". :Oott. IFBHBSl!» ",-̂  •'•••'•''-

Spsoialiata per la iaalattio muliebri dei bambini 
Vienna.' 

DEPOSI'ro in r d l n e alla Farmacia *ÌIIpBiiii»iiìl 
diretta itti sig, nona». ~ PREZZO: L. a . so la bottiglia 
di mexso litro e L a.OO la bottiglia di un quarto di litro. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
€ u r » (Ielle miilatUi^ (l«i dcn l i 

Orifloazione — Otturazione -— Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dontiore artificiali lavorato sui sistemi 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né unolni. 

ILIttlOiiil 
:y HpqgiinliiilMilii, : ' 
i Rovigo lS'-~ iloonsiglio'dèìle leghe: 
deliberò ora lo,sciopero generale,degli 
obbligati ed avventizi dei distretti di 
Rovigo, Polesellii, pQohioljello, Massa, 
ftendinara, Badia, e elèi Comuni di: Aflrìa 
è Ca' Emo. La rteliberaziono è aoópm-
,pàg!iata da vari, oonsidérando. Mentre 
telegrafo la seduta continua per sta­
bilirà i:p.artioolarl'deiresten8ìone ed i 
-mezzi'dello apiopero. ; , : : : 

'•',..Pìmigi'-!Ìé,]-~:ki clioe'flfe:r!ellp:spà::' 
vpntévò.le incendio:, olio, da 'duo giorni 
ópntiiiuaà Parigi'ip-.iln isolato di casa 
della; via Uzes, aiajivi ; .§ .vittime :,: una 
dònna'e 2"bambÌDÌ. ' ,'*:',:•' ' ' 
"• l .danni ,si , fanno aspendere a : 20 
milioni. : •-.;• -:i''.. ', ,,.-,•': 

Olèttino della Borsa 
troriis,, Il '0181* , :i9q?, ., 
Rendita. marz.lo marz.ll 

liauw , 6 "/j: contanti 
: „ : 5 "/t lino mena . ' . 

' v „ , : . : ' * , ' / ; , - , , • ' „ • . ..•-'. . V 
Extorioiiro 4, 'I, oro . . . . . 

, Obbligazioni. 
FenovìeMiìridionali 
, „ 3 •/« Italiana . . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4V»% 
, " „ :: Babcodi NapoliSVs % 
Fondiar.Ca«aaRi»p;Milanb 5% 

•.'"^Azioni, • ::'-<": 
t-anoa: d'Italia', . . . . . . . . . . 
:' „ di Udine, . . . . 1 . . . 

., Popolare Friulana,,... . 
* Gobl'àrativa Udinese, . . 

Oot'onificio Udiuoae.'.'.'. . . . 
Fabli,.;, di -luccheto S. Giorgio , 
Società :Tramvifl dì Udine . . . 

,, -Ftìpr. Merid. . . . , . , 
: „ Porr. Moda. . , . . i . 

Ca.mbi e valute; :, 
Franoia. . . . . . . . .'cheqttea 
Qermania. . . . . . . . 
Londra . . . ,..,,.,. .-. 
Austria-Corone.:,:, . 
Napoleoni. • . • . ' . . • : 

iJitiini: dispaooi. 
Ohiujura Parigi.:. , , , . 
Cambio uffloialo. . ..,:. . 

Speeialità 
RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 

l signori Clienti della Provincia possono ricevere lavóri di'denti at'tifl-
ciali anche in giornata. 

«»ai%ii . Via Paolo Sarpl, M. aw - uni'^B. 
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UDINE — Via Superiope N. 20 - UDINE 
(Locali propri e.sprcssamente fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
. A c p s QasosB e Seitz 

BRANDE DEPOSITO LEGNA E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolca a carboni inglasi) 

c»M «legatura e apucealuru a foi'xn. mot^'ie^; 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 4 4 - Telefono N. 167-168 

100,25 
102.39 

108 40 
185.70 
85.78 

107 10 
80.46 

10025 
102.39 

REALE 

ta Bama di Pdijw oed« oro e acadì d'argiìoto 
a (r&tiptie sotto il àniahìo sdgoato par i cortì£lcatÌ 
dcganali. ' > 

Giuseppe BOFQÌIQUÌ direttore responsabile. 

SEMENTILA PRATO 
La sottoflrmata ditts avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani ohe 
tiene un deposito di S E W E N T I DÀ 
FRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, ; FenaWssima ,Loietlo, tutte 
semeiiti delle campagne, friulano nette 
da Gosoulta. -, • - -

Tiene' pure miscugli per praterie 
garantendone la, buona riuscita. , 

Regina Quargnolo* 
: Via Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

'.' " ' ' . '" '• ' / . ^ u a i n e ; • :' .•. '•'' 

Prof. E , CHIABOTTINI 
StBplalista set ; le lalatlie iEteìe e imm, 

a b n a u l t a z i a m i 
Ogni giorno dalle oro U Vi *1,'6 12'/» 

I Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

SOClitA 
Ai asÉarazlo 

c o n t r o i danni d' incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro all'È-

apoaiziooe Nazionale à\ Torino ÌSHi, dì Pa' 
•; termo 189l,ó,non quella d'Oro MlfSlSTERlALB 
^ all'lSapoaiziOno Generale Italiana di ron'no 1B98 

Sedè Sociale in tónno, via Orfane, n. 6 
(PalaMo proprio) 

'. Il Con-siglio Generale, in : sua adu­
nanza: 28 .dicembre scorso, avuta oomn-. 
nicazipne dei risultati finanziari, conse­
guiti rtìel 1901, constatò che anche-nel 
prossimo aiino -potrà ripartirsi ' fra: g" 
assìéurati ' i in' risparmjb: tion inferiore 
ai Venti per Cento,, , 
: Per usufruire i detti risparmi biso­
gna ohb la quota sia pagata éntro gen­
naio d'Ogni anno.: 

-Bisallato iell'Esercizio 1300 ( ir EserciÉ) • 
L'utile dall'annata J900 ammonta 

a Lire. ' . . 1,336,963.86 
delle quali sono destinate: ai Spoi; a 

titolo di risparmio, in ragione dei BO 
per cento sui premi pagati in e per 
detto : anno. . . . . . L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398^812,66 

•Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
conpolizzeri.202,838 L.4,054,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il' 1901, . ,, . . » : 5,060,000.— 
Proventi del fondi 
impiegati. . . . » . 615,000.— 
Fondo di Hiserva-
pel 1901. . . _; » 8,148,339.06 

ASMA ed Î FFANIiO 
broncliiale-neryoso-Gardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Afi'iinno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vòstri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e prestf)?-Scrivete 
od inviate semplice biglietto davvisita alla 
Premiata Fapniaoià :Cola:mba, in 
Rapallo 'Ligure, che gratis spisdisce la 
istruzione per la guar.gipae. Gratis 
pure mandasi dietro richièsta l ' istru­
zione cóntro il D i a b e t e . 

Petanz 

. (1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,485,276.89, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i 200 Certifloati pura­
mente italianìj tra i quali uno, del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
H e U m b e p t ó I ~ uno del oomm. 
0. Quirico medico di S . M. V i l t o p i o 
E m a n u e l e . I l i — uno del cm» Qi-us. 
Ìa|)j3oni medico di S* S> L e o n e X l l l • 
— uno dal prof. oomm. 'ruido Baccelli, 
direttpre della Clinica Generale di Roma 
ed ex M l n i s t 8 * o della Pabbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A. W. 
RADDO • U d i n e . 

Malatt ie degli occhi 
,'DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Constiltazioui tatti i giorni dalla !ì alle 5 eeoet-
toata l'ultima Domeaioa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio. Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, oro 11. 
I alla Farmacia Filippuzzi. 
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Vernice 
istantanea 

Senza bisogno , d' o-
parai e con tutta, ifii- i 
oilitk si può lucidare 
il proprio mobiglioi 

•Vendesi presso l'Àm-
miniatraz, del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la Bottiglia. 

Le iMBdMcai .per M WritM sì riMTOtio eseìusiYamente presso rAmmim«t»aÉii«me -MI t o m a i e ÌB Vdin« 

ooooooop 
®l 
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, ]«niHf»,ln««a«l<i»ne>bvnveUiis<a'(Je% Dilla Achille Banfi, Milano. ~ È t n t t o e l ò ol«« si | t nò dcs ldc i r a i ' e In u n an i ione 
d a s t o e l e t t a , ,~ B«in<te la palla rsr''i''>eDte"i»arlflda, b i a n o n , TCillntata, mercè la unova combinazione dell'amido col sapone. — D u r a 
più d'ogni altro sapone perchè o composto coniaostanje speciali ed è fabbricato con macchine d'ihveniione della Casa. — Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. — Il jir.ejjp poi i alla nprta^a di tutti, Si vendo a Cent. »» , 90 e SWial pesio profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

' B& Ì^ON't^OlliVOMDGHI»! € « I ItlVBIkSII BARONI'AI.Ii 'AMl'I»0 IN C O H H E H C I O . 
Vert9 Cfirtolinor-vaglia dijire » io Dilla A. Ban/i spedisce tre petii grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tuttiv principali droghierit 

fUrMSiéti'è.'ipi'ófuìii'hn'dW'Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani « C. — 2i»i> Cortesi e Senti ~ PereUi Paradisi e Comp. 

',,,i>'|Ì|ii|piHMiilW|||lUi|il|ilnil|#Ti ma.vnif;aa«miiv«iii 

^^i 

Tiotura Egiziaoa Istaotaoea 
fm dare ai capali e alla Isarlja 

IL ..Gap £tiQ RE NATURALE] 

' ' ' G'''ai'tDÌi'cóbstatElto 'chó ' ìa 'Vit t tarà ' lÈglls lana I f s tnn ' t anéa è 1'.unica che dia> îi captili ^d aUa,toba il piùi 
bai colore naturalo. L'unica che non contenga sojtanie ven,cfio|ie, priva di ilitfaió iràrgeqto, piombo e rame. Per tali .sue 
prerogative l'usadiqtìestà tt«lutt'-è diviiM(*iorma.'geB«B,.Soij*^ gin iibha'ndonî te le altre tintore 
istantanee, la maggior piraietjiMMjiaAta..». iì«gèJdi niiraltPd^fento.' ' . . . 

Scatola grande L. 4 - Piccola L. ».SM. — Trovasi vendibile in l i t l lne presso l'Ufficio Annuali del giornale il 
< Friulii» |V|ttyfloll8.Prff^tJur8 n. ,a. . " ' 

# ^ '^^l 

tr 

VIA CAVOUR 

:K fina ^ ordiMrie, amao()|^ina ed # L 
' ; da iiorivere, da OTampa, da im|àlljggip, .e per iJgni altro uso. 

HMBI8ÌSC8^0BIIÌ 
MEBOATOYSCCmO ^ ' ^ PaB'^BTIt.RA 

. al «ervUlo df 1 MuUteipio di Udina. Doputalone,Provinciale, Monte .di Piatii, 
'flilpifiSlRiatiatmip, 8, '&t6i0«ipi ,'di FJnanja, eéo. 

e R À N O E . P E P Ò S I T O C A R T E 

( | | ^ e t ^ d i o a n i ^ e l l i ^ p i a «a d i i ^ | f ]9{|na 

Lavori "iljî é̂ rkéei è fitfbî libWtiiiii d'o'pi ^déf'é 
eoonomiohee dì lusso. 

Stampati per Amministrazioni-pubbliolie e private, commerciali 
ad industriiiU, ,a ì?fi^i d i tutjfi opn^or?,at^za.. 

FÒrNlftJRE COMPtETE 
pwilfnBióipì, Scuole, Istituti di edìicaìione, 0|iere Pio, Uffic!,'̂ «cc, 

S e j p v l a l o a o c u r a t o . 

Cil^^giÒ' Ì*,ÌB^OV|Api© 
fltrwnfl. Arri»* ^(/runK Arrl^^ 
ìi. nnim 
0. ÌAO • ' i^r 

M v ^ n u 
D. 4,4B 
0. B'ÌÒ 

A osimi 
7.43 

A, 9M' ìUii 

M v ^ n u 
D. 4,4B 
0. B'ÌÒ 10,07 

D. 11.88 U',t<! 0. I0.3B' 15.% 
9 . I3.;20 If(.l8 • 9. 14.10 17.-^. 
0. 17.80 
D. iOM m? M. «1,35 • 1 : 1 
SA n s W 

0. aM" 
^ - ^ ^ • 

•U 4,50'' 
ADDlHf 

7.sr D. 7.B8t' itf.6s : 1 D. 9.88 11,06 
0. 10.36 1S.3»:..) 10, im> 17,0« 
D. 17.10 l».W 0. 16,B6 . 

D. Ì8.Ì9. ., 
19.40 

0. 17i% «a.4B, 
0. 16,B6 . 
D. Ì8.Ì9. ., ao.os 

>A nSDXl t, iBmm DAIIUraTI A m m 
0. 6.'i0 8.4S A. 8.26 U.IO 
D. 9y.— 30.40 M. 9.-. r M. ÌB.48 19M D. 17.80 r 
0. I7JÌ6 30.30 M, 23.30, 7.33. 
BA roijMi i. aensUM »A <iiVfflAi.i A onwi 

M. 10.18 
M. 11.40 
U. 16.06 
M. 81 

10.3» 
12.07 
16.37 
»1.60 

M. 6.66 7.26 
M. 10.53 11.18 
M. 12.36 13.09 
M. 17.16 17.46 

A. 'w^' '•'wn''U'^i^- * '^w-0. M-9ii 
». 18.S7 

.15,16 
20,1,1,. 

14.PS, 
!ial,Q. 

usiwb'ansato TIMBU 
M. ,7.86 a 8.3B 10.47 
1$. 13.16 M.14.I6 18.30 
U. Ì7M fl.18.57 81.30 

VÌMINI», oioneio uiirai 
D. 7.— M. 8̂ 57 9i8S 
M.10.20 M.14.U 16.6 
D.i8.'a5;a.80.84^i'.i6-

9A OASItlUU A 81>1LU1B. . DA anLlMS. A OASASSA 
0. U.11 9.65 ,0. 8.06 8.43 
H. 14.86 15.26 M. 13.16 14,~ 
,0. J8.40 19.26 1 0. 17.S0 18.10 

onaa.s. aio»sio .TmuTi 
M. .7.36,D. 8.36 10.40 
M.̂ 3.i6 0.14.16 19.46 
i»H7.66I). 18.67 28.16 

Tsimn g.aioa«to usm • 
D. 6.30 U. 8.%9 10.18 
M. 13.80 M.Ì4.S0 16,05 
D. 17.80 M.19.04 81.23 

^arltnif 
SA m>im 

K. A. a. T. 
8.16' 8.30 

11.20 ;ri';W 
14.$0 15.16 
17.20 !7;4B 

Arrivi 
A 

a, SANIBUI 
' 10.— 

1S,SL. 
16.86 
19.05 

ParUM» Arrifit 
SA A apiif^ 

s. DAHUIUI S. T. ». A. 
7.20 ?.86 9.~ 

ll;(0 1 « -^.^ 
13.65 16.10 15.30 
17.30 18.45 

f l l l i i l lMi&Mli i i t I 
Uno dei più ricercafi prodotti por la toilettss è liAcqua 

di Eiprj df.Giglio ^ Gelsomino. La virtù dii,.quqst'Apaw,. 
è'ptopriq.;dj3ll^ pÌù,notei[qli.,*iEBS» dà ajlij^tiut^. d?lla , 
carne quella morbidezza, a ijnel vellutato, che pare, non 
siano icue dei più bei gip̂ fi)! dalla.gioventù e fa sparirà , 
mapchje rosse* .ftuaunque 'siguòrà' (e quale nqn loi!)' 
gelósa della"purézza del.aiio .oqlorito, non potrà fare a 
raéfo'deii',a?pa di Giglio'«-'G't'ftioniino il cui uso di-'' 
vènia biWntì gTOBruja. 

?I;BZZ()';';|8J!8 bottWUa"it,. II.'60.' 
maSÌ 'veiidiliile presao l'Ufficio ànnupsi dal Giornale , 

li* SKlUHi Ddiiio,j via' dalla'.Prefettura ii. 6. 

T E R N l C J l i . 
ISTANTANEA 

Senta bisógtio d'opora' a con tutt i 

/aoilìt» ni [ìsi Iqoidaro il proprio mo 

liiglio. — Vcatlosi pruaao l 'àiami 

aistrazuirie del t Friuli » sì preto­

rti Cent. « « la Bottittlin 

Tintiira Spiana Istantanea 
per dar« ^i oapeifì e alla barba 

. i l c o l o r e n a t u r a l e 
Per aderire alle mollo domande che mi 

pervengono cQ.itinuamento dalla mia nume­
rosa clientela per avere la T l n t n r n Gg;! 
xlana^ in una sola bottiglia, allo s'tnpo di 
abbremare « setìfplificave con,e5attexza l'ap-
pHcatione, il sotto.crittX'fl'rojiHelario e fab­
bricante; 'ivveHe' latte quelle signore a 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
botti^ie, ha ^òsto in vendita la T i n t n i r a 
EglJ(^^ls!ntt preparata anche tn un solo fla­
cone. ' ' 

K' ormai constatato che la T i n t u r a 
,l^0Ì!El^[i«» I ^ ' t a u t a n e a è l'unica che 
dia ai capelli ed .alla baijba il più bel colore 
natural^l t'unijiii.ohe non contenga sostanze 
venefichja, priva iji nitrato d'argento, piombo 
.e' rama, Por tali sue prerogative l'uso di 
questa tjntura è-divenuto ormai generale, 
poiché tutti han'pb di già abbandonate le 
altre tinture istantanee, la maggior parta 

•s preparate a buse di nitrato d'argento. 
Scatola grand» . 4 — Piooola h, 9 . S O 
Trovi»! vendibila in'Viirie preuo l'UfSeio 

.Annunzi, dal giomtle II Friuli Via della Pra-
feltora 4- 0. 

iil'failibile di-strutt.wa dei TOP!,' 
SORCI, TALPE. — Raooomnndaai 
raÉclJè noij'pericoloso per gli ani­
mali domestici come la'pasta ba-
d^se e altri preparati. Vendesi a 
tire * al pacco presso i' Ufficio 
Annunzi del giornale «11 Friuli». 

Aequa d 'Oro 
preparata dalla [ramiata Protqman'a 

ANTOOTQ LONGEGA 
, Sigtiort} — I capelli di un colora l̂ otido 
dorata aóno i nlù belli perobè questo ridona il 
viso il faseino d^lls'beiUsJa, i i a giiMtp laepo 
liiponde apleodidame l̂a 11 Ueravigliom A<ipia 
iTiini, poiobè oon qnasla.apeaiaUti si i% «i ca-
Mlli il più ballo a natur/il» «Oloro diondo oroj 
di moda. 

Viens. pai Bpesiiilmentt.iaoeoiiiandata a quali* 
ignora 1 di mi'ifa||>«llPbi4i>8i 'tesdiiDO ad o-
•ienrirai, mentia (soUtnso dsllî >iadd<tfa sgwialità 
Si avrà il modo di,oap(^r^!y:li aampra più lim-
;atiao e bel colore Mondo oro. 

li inoba da preterirai «(la altre tolte si K«-
zionali oKe Estare, poiahi la più iunogga, la 
più di alanro affatto e la più « bpon ' mwoato, 
non aoatando che iole li. 3.60 alla bottiglia 
elegtntameuta confaaioiiala • con retava iattn- ' 
aion». ! 

Depdiiio in OTHHE prawo l'Amminiattaaione ] 
d*[ giornale U fWiili. 

Udine, 1002 — Tip. M. Bardusoo 

!>E595SSIÉS 

n lMifl»e «Il elilian^; 

periitiianÉire'i M r 
«eai!« distruggere lo ««altó 

dolio Stablllniotitb'farttiHeetttibt)'O.'-ét- ; 
earini di Ból'ógoa, rio/drl!» « prsaji^'à" 
\ danti dal)« mal«ttìa,oql.rn8oo,i0gg8t(j,,, 

UttB' acSitolÀ «éeài "là» ' ; '•' 

Si vendo presso l'AmmlDlatriiaioné'dél 

giornale I L ' F K l t i t ì . ' . ' 

£ 
É UNA TINTURA 

'tl";ii!,"i)i!ii||i,',j 

L ' I 1 4 1 1 f ^ ' A ^ UJNA'TiJNTUtìiA' 

Unii L A isTAiT,Aif„È4 
j P r é p a r a t a a à l l a JPi -enol « a l»acofiFnio,ei'l» 

A N T O N I O LONGfEGA-VEN'HJZrA" 
N. 4 8 8 8 ^ SAM S A L V A T O R E - H. 4 0 2 ^ ' ; 

L 'UNICA Tintura istantjanéa ohe si «pnosóà 
• per tingere ' (?^p««( è ' Bìik'bfl .'in '<?!«¥¥.. 

,e ìNero perfetto. > • , < 
Universalmente usata per i • «noi 'itKjoBta"»! 

stabili e ririràlfm'pff»f.fiér'W«tei;^m^-
innocuità. , , .' ' '"" 

Nessun'altra> iTìatura, patrit mai ,isapérai^it 
pregi di qbesiia iveramente' s^soiala' 'pva- <• 
parazipnej' ' , • ' ' '• ' • ' " 

I n t u i t e le ,CIitli.V.<Ì',Hpa:,,^è; i^ ' . , ^ ; "»^ ' : , 
, forte vendiitaipet', l«isHfti.I»iónai.«8m«n«((t-4 

quistafa in tutto il mondo. , ' ' 
Q o n sole Iiii'e't'8 f etfdé» "Itt ' d e t » " rtèd!*."' 

lità oonfez.iomta ,ip ^^fgsSó', .f'|^o^i# '̂„iiì^,<j 
relativo; spazzolino. < t 

J|bbandonat9»i!te80'. di- tutte "lei laHwTiniMi» 
e usate sb!ó I f rùlgliof 'Piùtuf!'a",t'tìiiii*«(,' 

Vendesi a L. 4 presso la ProfumeBia A» «hM' 
V e n e z i a - S. SalTOtore,,N4,:,4S25' ' ' ' • ' . " 

e in UDINE; presso l'Uffloio Annunzi dèi gltówWe iWmWApi'.^ ' J 

|.,H 

1,1 t 

iÉsa ..f ' I l ' i lMHwpWi'i i 

•TSff 

lOLlIi 
vofj arriooiatrice insuperabile dèi' capelli prepàrtìi dai'. 
.̂ RÌ|.TJGi.i,.i ftlZ^L- di Fir^iiie.'ù ssaolttlafuéntb. la Ai-" 
giiòra di tinaiite ve ne sono in ooramérolo,-

L'iajineoió suòoasso ottenuto daibea 8 anuiiè una 
gal-aniia' del otto girabile effetto. ,Basta bàgnjirbtallaiS^a i 
l'I pettine, óassando'pei capelliip^rchè ,qpesti,.realino, 
splendidamante arricciati reatando tali per un^Mt|tim«}f..j, 

•' Ogni bbttigliìi è coufezlo.nafa jn eleg!Ìij|y î(s,l̂ p'̂ » 
con annessi gli arrtcì^ialori speciali a nuovo, sistèma,' 
S i •v«Kii» tra .nuf t lKlIe Ila t,. i.fii«! ffi I,. i'.ld* _ 

Deposito generale prqijso la .profumeria |.^|«?r,*l!^i,0 , 
(i«^«.l<)<iiA'. - S., Saly,atore 4 8 ^ — ]Vent>ali|, . 

Deposito in Udipe pre.sso l'AmmimatrajiopBi.icjpl 
giornale «IL FRIULI ». 

mm •mtmmmmm 
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La lifliari tinture delumÀoi ì 

r iootnaaatut i i .d ia al|tr.«,.4iir«m(!t 
a u n l i c v i u e In p lA nfil<!a^,l,,f 
a s a i a lu t an i ea t a ' lfP|i|i« |̂njf),|>Of4 .̂ 
l e aesue^^MIJ».!.. ^.. . 

Rigenepatore unwers'aie • 
Ristoratof^f'dei Gape((i Fratfìii fìif/f} 

Firen;ie 

di,ANi;pfiio, wm^QA,- \nf> 
flqaVtp pmparato WÙW «Bjerp .iffla,' 

, tinturi^ ri^oo» ai <i/fpe||f, bmf^i iji 
'" loro primitivo color nero, Qaà ' "~" " 

biondo,: impedisce la caduta, rlirfórià 
il bnibo, e dà loro la' morbidezza ' e 'là froschèzit! dléllà' 
gioventù. Vi'ene preferito da tnttÌper(ihàdirawpij»ÌM!9ìi« 
applicazione. - - Alla-i<>ttigUft>'f^- , L 

i%€?^UA C 'ELES ' l 'E Aff'tìlCAPlIA " 
La piA rinomata tintura istafitama in •,«»« solft b/^tigUa, .. 

Tinge perfettamente nero capelli e barba seiwailavfirsi, ij^" pltiùi^ ftè doM.'.l'opb-/, 

•raiione. Ognuno può tingersi da sé impiagandovi,, m.eBO^i iCiflflSSi W ^ ' ? ! , ilf'.WK'I] 

baziono è duratura quindici giorni. 
17>ia godiglia in eUgofiie asiaccio \a la cju)rata»i2i'i'6 rnssite tMxfomdSiia Ih. ',ri< 

i TI-il'rUBlA F©T«»«S'MA*ì'lC.À ÌSTCili,**lÌ*Àl^*i*" 
Questa premiata Tintura, di speqiale oonvppieiji;5(i,',per, JfL!ìjÌ8:d,(;r̂ ,J,pù/i 

Ita, ha la virtù -•• '- ' '--- '- - "- --— '- ' '— 
fiimili tìaturd in 3 : 
[adatta, l̂ a la' virtù di tingere senza macchiare •̂ ia,.,p l̂q,,fifl)nSi4ft'. i w s t e .MK°u* ' 

" bottiglie, 8 di più lascia i iaipiall|i<.pié^pvs|ij«op»,.|(|[;ii)j^.«(gll5»-,,,' 
Iportziieae, oonservaodone'I» loro luoidezià'naturale. 

' itiia'Kc'afoia-iltl.'*. .' " • ,. , , 

V'.uf, B-.tt t i t '«o9imiet leo. — Unica ttn'tu(»..,'8pÌjdÌv«."tpWi''il.^i!.«(ìM*'^%!r 
preferita •'•.quanto si luovano in commercio —'U QMi^«ia»n«rÌ«Wtp,iCi|0qi)i^,(||Oi|[|,( 
midolla di bue che dà for«a alubulbo dei capelli" «/«e «e^ta ila. isaàut^., ìmg» Mn 
biondo, castagnp. e,nefo perfetto., , " ' • . 

, Ogtìi Cerane in cibante aitucoiq ti vende a ti. S.BO. 
.; ' — ' I / Il , , | f ^ ' •'.' " [ , . ' , . . ' . ' , ''' 

li peposifo is Udine presso l'Ufficio snnun^^.)1^sl,g^0j^»al9,J*•ii^^jiB'jiji(iÉJ'tót'^' 
•IPrefottura N. 6. ' -, , - , ,, ', , 
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